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Aggiungerò inoltre che l'onorevole preopinante, accen-
nando allo stato antecedente delle strade, non si è fatto caso 
della grandissima attività e dello straordinari o movimento 
sviluppatosi su tutte le strade dello Stato, ed in alcuni 
luoghi poi in modo del tutto eccezionale. 

Del resto noterò come una delle ragioni che mi hanno 
spinto ad istituir e una Commissione per proporre il riordina-
mento del corpo del Genio civile, si è appunto quella che 
nello stato attuale di questo personale e della sua organiz-
zazione non è possibile ottenere, per quanto siano zelanti 
gl'ingegneri, quel completo servizio di sorveglianza che è 
necessario per una buona manutenzione delle strade. 

Per quanto riguarda quelle tornate d'ispezione che si vor-
rebbero eseguite sulle strade, farò presente come sia questa 
una Importantissima innovazione che si tratta di introdurr e 
nel nuovo ordinamento del personale del Genio e delle sue 
attribuzioni , giacché allo stato attuale non sarebbe possibile 
staccare dalle ordinari e sue funzioni una parie del personale 
per mandarla a perlustrare le strade ed invigilare alla rego-
lare loro conservazione. Dico che non sarebbe possibile, 
perchè il lavoro è cresciuto a dismisura negli uffici del Genio 
e presso il congresso permanente, i cui membri inoltre sono 
quasi tutti addetti al Consiglio speciale delle strade ferrate, 
sicché alcune volte difetta il personale anche per le ordina-
rie bisogne del servizio. Se il medesimo dovesse poi ancora 
attendere ad ispezioni straordinari e per riconoscere lo stato 
delle strade, io sono certo che ne sarebbe gravemente pre-
giudicato l'ordinari o servizio. 

Io spero però che, migliorando, in base delle proposizioni 
che mi verranno fatte, il sistema di manutenzione delle 
strade, dopo l'esperienza del nuovo cahier des charges, che a 
tal effetto venne adottato provvisoriamente con un'istruzione 
del Ministero, nella quale è raccomandato a tutti gl'inge-
gneri di tener conto delle circostanze speciali d'ogni località, 
noi giungeremo ad ottenere fra non molto un buon ordina-
mento stradale con qualche aggravio di spesa però, atteso il 
maggiore movimento che va sempre aumentando sulle no-
stre strade. 

ns mjluvkneiì. Je ferai une simple observation a mon-
sieur le ministre des travaux publics. 

Je lui dirai qu'on ne doit pas attribuer seulement à l'in-
fluence atmosphérique le mauvais état des routes de la 
Savoie. Car, lorsque nous allons en France, nous pouvons 
voir dans les départements voisins, et qui se trouvent par 
conséquent dans les mêmes conditions de climat que la Sa-
voie, que les routes sont dans un état parfait de conserva-
tion. Nous devons donc attribuer l'état fâcheux, où les nô-
tres se trouvent, au manque de surveillance des ingénieurs 
et au mauvais mode de gravelage que l'on emploie. 

S.A»isba. Le lagnanze che sorgono da qualche tempo sulla 
cattiva manutenzione delle strade si sono rese così generali, 
che è impossibile lasciar passare questo bilancio senza 
che vengano portate innanzi a questo Parlamento. 

L'onorevole ministro ha detto che il motivo principale del 
deterioramento delle strade si deve ripetere dalle condi-
zioni atmosferiche, come le pioggie troppo frequenti. Credo 
però che se queste possono contribuir e generalmente per ren-
dere più difficil e la buona conservazione delle strade, tutta-
via si scorgono altre ragioni a cui si può egualmente attri -
buire, si scorgono cause le quali possono essere eliminate 
dall'amministrazione. 

Tra queste cause io credo che non ultima sia la trascu-
ranza dei regolamenti sui ponti e strade. 

Noi abbiamo una legge vecchia, se si vuole, che data dal 

1817, ma che è tuttora in vigore, perchè non fu da altra 
legge surrogata. 

In questa legge si prescrivono delle cautele per ! quarti 
delle ruote; queste cautele sono affatto trasandate, non 
hanno più luogo né denuncie, nè multe per chi le trasgre-
disce. Si è detto molto e fin troppo sull'utilit à ed inutilit à di 
prescrivere certe norme sui quarti delle ruote; ma il buon 
senso solo e le osservazioni più volgari provano la necessità 
che vi sia qualche norma a questo riguardo. Intanto il si-
gnor minis'tro è tenuto a far eseguire quelle che sono pre-
scritte nelle lettere patenti dell'anno 1817. 

Un altro motivo si è la scarsità del personale destinato al-
l'opera della materiale manutenzione, cioè i cantonieri. Questi 
sono troppo scarsi per poter riparare a tempo ai guasti che 
si palesano sulle strade ; bisognerebbe accrescerne il numero. 

I guasti delle strade cagionati dalle pioggie e dal carreg-
gio non ammettono dilazione per essere riparati . Più presto 
sono aggiustati, maggiore sarà l'economia di manutenzione 
e migliore la condizione delle strade. Quindi è che non biso-
gna risparmiare il personale necessario per questo fine se si 
vuole ottenere una buona viabilità con la minore spesa. 

Un altro ostacolo alla conservazione di buone strade si 
trova nell'uso di fare sospendere i lavori di riparazione nei 
giorni festivi. 

Intanto lungo l'anno alcune volle accade che piove parecchi 
giorni di seguito immediatamente prima di due o anche tre 
feste; ebbene è uso che in tutti , questi giorni festivi non si 
lavora a riparare le strade, e intanto il carreggio continua, 
e le strade deteriorano a più non dire. 

Io non voglio qui sostenere che si debba dare libero per-
messo di lavorare nei giorni festivi; qui non è il caso di 
muovere questa questione; ma almeno, se non si vuole che 
le persone addette al mantenimento delle strade lavorino 
nei giorni festivi, non si permetta nemmeno il carreggio in 
tali giorni ; e viceversa, se si permette il carreggio, si ob-
blighino pure i lavoranti del Governo, ossia i cantonieri a 
continuare la loro opera anche in questi giorni. 

Un'altra fra le casse principali della deteriorazione delle 
strade, a mio avviso, proviene da! sistema che si è intro-
dotto di togliere il fango di mano in mano che si produce, 
e quindi di lasciarlo accumulato ai lati delle strade non solo 
alcuni giorni, ma vari mesi prima che venga tolto. 

Quest'abuso sicuramente dipende dalla poca sorveglianza, 
e dai pochi mezzi concessi agl'ispettori ed agl'ingegneri lo-
cali onde facciano sì che venga tolto subito quest'ostacolo 
allo scolo delie acque; perchè non so come una strada possa 
mantenersi in buono stato quando, invece di mantenersi 
colma, diventa concava a causa degl'i argini di fango che si 
mantengono a lungo ; cosicché prende l'aspetto piuttosto di 
un fosso che di una strada. 

Finalmente una terza causa della cattiva condizione delle 
strade può, e deve ripetersi dacché, non dappertutto, e non 
sempre si può avere la sicurezza che il materiale, il quale 
pure si paga per essere distribuit o sulle strade onde conser-
varle in buono stalo, sia realmente, ed in totalità condotto 
ed impiegato sulle strade per cui fu ordinato. Generalmente 
si osserva che gli appaltatori, quantunque sia loro prescritto 
nei contratti d'appalto il tempo utile in cui debbono con-
durre il materiale sulle strade, cioè non più tardi di settem-
bre, essi però non eseguiscono per lo più l'assunto impegno 
che assai più tardi, cioè in autunno avanzato, quando le 
strade sono già dalle pioggie, sì frequenti in quella stagione, 
così rammollite, che gli stessi carreggi dei conduttori di 
ghiaia le deteriorano maggiormente. 


